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CONDONO TOMBALE

La legge finanziaria per il 2003 prevede all’art. 9 la definizione automatica per gli anni pregressi (il c.d. condono tombale).

A questa forma di sanatoria possono accedere tutti i contribuenti, con delle eccezioni.

Sono, infatti, esclusi dal condono i soggetti che, alla data di entrata in vigore della legge (01/01/2003), si siano visti notificare un processo verbale di constatazione con esito positivo o un avviso di accertamento nonché un invito al contraddittorio, ai fini dell’accertamento con adesione.

In caso di accertamento parziale, la definizione non è preclusa, a condizione che il contribuente versi, entro il 16 marzo 2003, gli importi derivanti da tali accertamenti. Il condono è, inoltre, escluso nel caso in cui, alla data di presentazione della dichiarazione, il contribuente abbia avuto formale conoscenza di un procedimento penale per reati tributari avviato nei propri confronti e nel caso in cui risultino omesse tutte le dichiarazioni relative a tutti i tributi condonabili e per tutti i periodi d’imposta, oggetto di possibile regolarizzazione.

I tributi condonabili sono:

· le imposte sui redditi e relative addizionali;

· le imposte sostitutive;

· l’IRAP;

· l’imposta sul patrimonio netto delle imprese;

· l’IVA.

I periodi d’imposta interessati sono tutti quelli accertabili (1997 – 2001).

La definizione automatica si perfeziona con il versamento, per ciascun periodo d’imposta, di un importo pari:

1) per le imposte sui redditi (e relative addizionali), imposte sostitutive, IRAP ed imposta sul patrimonio netto delle imprese:

· al 18% delle imposte lorde, originariamente dichiarate, se ciascuna imposta lorda o sostitutiva è risultata di ammontare non superiore a 10.000 euro;

· al 16% per l’eccedenza sino a 20.000 euro;

· al 13% per quest’ultima eccedenza;

2) per l’IVA: 

alla somma del 2% dell’imposta relativa alle operazioni imponibili effettuate nel periodo di imposta interessato e del 2% dell’imposta detraibile nel medesimo periodo.

Se l’imposta relativa alle operazioni imponibili ovvero l’imposta detraibile superano gli importi di 200.000 euro, le percentuali applicabili, a ciascuna eccedenza, sono pari all’1,5%; se i predetti importi superano 300.000 euro le percentuali applicabili a ciascuna eccedenza sono pari all’1%.

In ogni caso, bisogna rispettare, in ciascun periodo d’imposta, gli importi minimi stabiliti dalla legge in oggetto.

Per ciò che concerne le modalità di liquidazione, con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, saranno definite le modalità applicative per autoliquidare le somme dovute.

Il termine per effettuare i pagamenti è il 16/03/2003 (lunedì 17 marzo 2003); è, però, prevista una possibilità di rateazione. Entro lo stesso termine deve essere presentata la relativa dichiarazione, in via telematica ovvero avvalendosi degli intermediari abilitati (una particolare modalità di presentazione riguarda la dichiarazione automatica in forma riservata).

Il perfezionamento della presente procedura comporta:

1) la preclusione da accertamenti tributari;

2) l’estinzione delle sanzioni amministrative tributarie, anche accessorie;

3) l’esclusione della punibilità per i reati tributari e quelli connessi, ad esclusione dell’emissione di fatture per operazioni inesistenti e della sottrazione fraudolenta al pagamento d’imposte;

4) l’esenzione dalle disposizioni sul monitoraggio fiscale, se si provvede alla regolarizzazione contabile per le attività all’estero.

(AVV. MAURIZIO VILLANI)
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